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DOMEN ICO CUMENO

l‘I'R (;:RA?'IA DI DIO D DI LDA S SEDE’ APOSTOLIOA'-

Vesoovo di Baella e Gonte

o ,_pu‘lfo dl Tlghafe Devozmne al Ia Ghlesa dl Gesu C‘rlsfo

i 'veﬁgpanaiémm_ e' Fi’giiaﬁli.jﬂil'etjtiSSi'mi, -

\Tell’ fnnnunzmrw 1’Iudulto che per imminente Quare-
bmm !a, Sautitd del 8. Pontefice  Leone XIII anche questo
anno si'8’ degnato di accorddrei, dovendo trattare di qualche

\fenerando G‘Iero ed ﬁmatlssmlo ’Fope 0 deHa C‘ﬂta e 3105951 i s

“‘argomento che riesca o salutare vantaggio delle anime nostre, . |

- lor divisato di' richiamare la vostra “attenzione sulla Ohiesa "
: _Oat;tolma ¢he ci vien proposta a credere esplicitamente nel-'_. o

bxmbolo Aposhohco ~ Credo Ia Santa Chiesa Oattolica. ~ =
L Q,uest;a. dalla sua, origine per il passato dovetie sempre.
vivere tm la lotte e lo persecuaonl, e mentre tutte le cose
uumue a Iunn"o andare invecchiano; si alterano e periscono, .

o pssa '111’mcontr0, sebbene non abbia a sua difesa nd legioni
i sol(Lm né altm mezzi uma.nl, non bhndi ‘mai nessuud'-- o




—eo

bassions, nou patteggid mai: coll? errore, Tispose sempre i o
non licet quando il Vangelo' 1o esi geva, o tuttavia si conservd
intiera con tutte le sue dottr:ne, i snoi dogmi, 1a sua morale,
la sua gerarchia col suo. Oapo’ tal quale 8 useita dalle mam”
del suo Fondatore, e nom ha mutato un apice del sno credo,
né una sillaba daI 8U0. demlooo, Dalla sua mirabile conser- -
vazione inalterata dj fronte " alle. persécuzioni che dovetis "
sostenere, benchd destitnits’ di tutti i megzi umani per difen- .
dersi, ben con ragione gli apologlsti cattolici deducono GO
argomento efﬁcamsmmo per dlmostmra Ia dlwmté. della'_’ '
Chiesa Oattolica. S " _' ol
Le persecuzioni a: Glll andb sorrgetta. per 11 passato, Hom
8010 cessate ai nostri giorni,' anzi si sono mddoppmte e mercsd
gli sforzi di- una setta dlvenuta, potente, : ¢on: accanlmenm.
infernale tutto si mette in opera” per distruggere la. Chiesa e
da Geslt Oristo intituita, e rmondurre i popoli* aIIajcszt:iji. s
pagana. Essi non rinseiraniio’ certamente nel " loro: ‘inténto,
perché Gesdt Oristo ha nnparrmta. sua p%rola, assmurandocl-“-
- che le porte dell’ inferno ngi prevarranno « ei- ;pafrtaa mfem
non prasvalebunt » (Matth 16, 18); e la parola di Dio non pub’i :
mancare « Coelum et torra - tmns%bunt verba autem med won o
prasteribunt » (Matth. 24, 35); ma mtanto molti. mgannatl 8L
lasciane facilmente sedurre ‘& pur troppo siamo- costrefsti e
confessare che anche ftra noiy per “malefido “influsso (1(3“‘11' :
uoinini e dei templ va purtroppo dammuendo quell pmtwm_ S
riverenza e quelPamore figliale: verso- la’ Ohlesa che furono-'-'-*'
gloria e nobil vanto dei nostri- Maggmr: S ROz
Per meglio allontanare il pericolo’ di- sedumoue .8 neces
sario che siamo ben 1stru1b1 intorno alla: Ghlesm Oattohca
' BLaggiunga che il solenna. Omaggio a cui, S010’ mV;tatl- .
i fedeh Sparsi per tatto il.mondo nel. chluderm (_Iel corrente . .
secolo XIX e al sorgere del secolo: XX, deve s sere diretto
a8, Gesil: Orlsto Redentore ed a,l_suo Aurrusto Vieario Vil
Romano Ponteﬁce e nella perso a_del Vlcamo di Geslt Orxsto S
H racchmde L GhIGS‘L Gdftohca, che &' la soclet‘u alla: quala_'.} :
Gesu Grlsto confe1i le ricchezze della sua. redenzmne o
_ maestra .che Egil istitnl per condurre gli uomini alla eterna"---_ SR
salute, la sposa: sua, dilettissima. per la quale (hede tutto s

: stesso Oumdl il trattarvi de]la Ohlesa serwré, per eccttarvx-f;.'- '
‘e cormspondere all’mwto - '




BRI _N on e:.sendo perb possabzle (h tratfsare in breve quanto_
alla Ohlesa s rifemsce nr_u resLungo a rxehmmare alla mente-

L. _La parola: Ghusa; sxgmﬂca 1’aduuanza la cono'rerra.- 3

_.-;-mone di tutt: iseguaei (IL Gest Ovisto'e presa in senso ]argh:s-'
‘simo abbraccla ndn $0lo'i fedeli viventi; ma anche i morti sia

“che si. m'ovmo g;&, in Paradiso, sia; che soffrmo ancora nel Pur- -

gaf:orm qum(h o dlstlnzlone del]a thesa in- trionfante, -

E purgante: e nuht‘mte ‘In " questo 'senso 1’Apostolo S; P'mlo '_

i (ad Bphes.. 1, 22) dice: Ghe Oristo fu costituito capo di ogni.

Chiega: « Ipszm “dedit. capul supra. ommnem; ecolesiam,” ». per:

farci- mtandere che Orssto non é'solo capo della Chiesa esi-

:';'stente in: questa terra, ma- ancora della purgante e dells -
g trmnfante. Restringendo_ ¢id- alla’ Chiesa militante, la parola.
" Ohiesa pud ancora sxgulﬁcare Ia collezione di tutti i fedeli
'_5"_'che vi: furono, vi sono: e-saranuno sulla terra sino alla fine
“del’ mondo ed allora abbraccm lo stato della legge. di na<
"tur' ; 1o stato : della, legge Mosmca ‘e.lo stato della legge di
grazn pomhé“Ges" Cristo, dopo la prwamcamone di. Adamo,
fu sempre il centro della rehglone € nessuno ha mai potuto:
jconseglure la salute se non nel: nome di Gest Oristo Media~
" tore. L’umca differenza che passa. ira la Ohiesa della legge. -
o 'mt;m. e la GhIESd della ]emre nuova - consiste in ¢id; che
- quelli credevano: e speravano nel- Redentore che doveva ve-
“nire’ nel mundo, e noi crediamo. e speriamo nel Redentore

~ched: gll‘s -vénuto.: Nel senso plﬁ ristretto perd la- parola
" Ohiesa venns conservita’ per esprimere 'adunanza, la con-
'.;_-.'ﬂregazxone (11 tutti i fedeli: che- dopo la venuta di Geslt:

- Cristo'in questa Chiesa professano lisua fede e la sua Iegge 5

che. partempano a! suoi Sacmmenfst, ed ubbidiscone ai legit="
B 'tmn Pasfsorl i di quesm Ohiesa che o intendo par]are ela: :
prima; verltéu che.dobbiamo’ ritenere e credere si & che essa -

S da Gesu Omsto ed & quindi opera .'_dlvma aff‘mtto zhstmta.: '

S dalh smag{)ua ebrmca. . : i et
i Negano! quesfsa ver]h&, i ramonahsm i qualx rig Ltztano oom e

sopmnnammla comumcamonc dl DIO verso n"h 110!!11111 e

':'i_.nel Dreseni;e §uo" ordlmmento fu immediatamente istituita




m@.__

deﬂh nomini verso. 1)10, oum dnnnn pomtxvo ‘¢ non ammeb—'

tono. altro. calto. fuorchd quello’ interno fondate. sulla pura -

ragione  naburale. Secondo . essi Gestt Oristo, & puro uomo,
gsehbene pio e sapwut@, ammirano la dottrina da Lui predi- -
cativ. come: il trpo delly perfezlone, a cui deve arrivare Ia

natura umana, ma, avendo Hgli sempre osservato, la pratica .
della religione mosaica, negano che abbia istibuita una nuova s
foun:h esteriore - di . religionc; ‘Negane ancora la: divina dsbi-
per lar o

tuzione lell‘l Gh}esau i protesmnm che; nnpacclat'
novitd. dcli.r, loro: origing: ¢ ‘pilt- ancora dallo” "_strinwentaf
argomentar. du. teoloﬂ: i quali: dunosmano che 1 _mpen(lo}a-_-”

col Uahﬁohmsmo, cessavano. d‘-‘. ftppfu'tenere a!__Gesu Cristo, .
immaginarono di chindersi in una_societd. occulta’ composh =
'emmentemente di:giusti e (h Qre(!est1nat1 ed mventarono la o
Chiesa mvmﬁnle nella quale Dio- comunica:la: veritd, L-‘l"_ﬂ- o

grazia a, cmscuno nnme{lmmmeute senm a.Ieun =b1300u
mturmed:auo S ; oy
Gonmdemndo soltfmto la pofenza. asso]uta dl Gesu Omsto

' Dnh poteva’ senza dubbio mcttulm divettamente: in: comnm—--__ L
cazione:‘con' ciascuno di noi & compiere I’opem sua nelle -

anime: nostre sénza: che noi. fossime: uniti: insieme fuorchd -
per una secreta partempazmne alla: sue: nnsemcor(hose opem- :
zioni. . Ma non & in questo modo: che Ges ‘Cristo:volle deter:

- minare: I’efﬁcacm del suo: prenoso ‘Sdngue; Geau’"'ﬂmsto:' :
* Pastore: eterno ¢ Vescovo: _de]Ie anime nostre; dice il Oou»l_ 2

'-_I_’opem saiutz:{’era della

cilio. Vabw*mo, per rendere’ perenn__

redenzione;: ha decretato di edlﬁc are.la. santa OhIES'L « Pastor -
aeternis et L’znscopus aninigrum . nost: arum: ut salumfemm- LR

?edemptwms opu,s perenne 9'edder6
smm clecramt.. B o
" Bd.in quesw Oluesu volle rmmre

_sanr-tam aechf fcare L‘ccla— =

smbllmente tutm coloro:

' che accettavano per la fede. le. sue 'Iottrme . Ootale: mtenmone o
di Geslt Cristo” appamsce chmm dalla Smta Semttum sfa -
- del 'i‘est'unenbo veechio come’ del nuovo.. Gm 1 Profeti’ ave-; e
“ vaho rlpetuto e solenuemente predetﬁo che il Messm 1st1tm-'5'. e
rebbe un rogno clie si esteriderebbe. ‘da’ mare a mare fino

ail’estreunt‘b della terra (Psal' T1,:8); un regno che in ‘eterno
non-sard: distrutto (Daniel, 2;. 44) Orail regno el (L‘L l’nlea

diung somem Cristo medesnno parlé molﬁo bpesso del suo; -




: T.’ed a questo ﬁue son’ vumto nel- mondo per rendue testuno«
' :'._maum dlla verita, » (Joan 18, 37) L quaudo Egli poco in-

con mb che il suo: rewno non fosse in questo
- ole V‘lf seznphcununte indicare che il suo regno
: '_nou zwev Lor gme ¢ loscopo-def regni- mondani, ma era
Lon rbgno smutuu}e ordinato uile: sa]ute Ltema, defrh uomini.
A!trove lo: chlaun 'rugnn de’ c:eh ~a.non intende accennare
. ~al.regno ‘de’ cieli clie si raggiunge nell’altra vita, wa ad un _
“regno fondato st questn terra, il quale ha &ppunto lo: scopo:
Ciodi condurre gli womini al regnio celeste ultramondano. B che’
- questo sia il senso ddle paroly del Salvatore si scorge anche. -
dalla circostanza’ che: Gesii Onsto nello: stesso Vangelo para-:
-'omn il regnio; (Ie’ eleh ad un’campo ove cresce il bnon senie:
e Ia zizzania, ad una rete che rageoglie pesei-buoni e catbivi,
“ed"anche. a Lhecl verglm tra: e quali einque fatue e cmquﬂ-
' prudentl Oou 016 infatti ci manifestd che nel suo regno sopra
“la terra: il sarebbero dei’ huoni e dei- cattivi, il (,he non si
" sarebbe’ eertfunenbe potuto ‘dire’ del . regno. de’ -eielly che B
‘nell’altra wtu.___Om non’ vid sulla terra cﬂcun ‘altro: ragno che.
".possa dird - Gest :' Cristo fuorché I Ohiesa. »Gattohcn, A
quale Lo iucon'osce “per suo capo in’ cui. tutti-a Lni ubbidi--
_:'s'cono. Dunque dobbmmo conchmdcre ohe essa; & vemmmatc
.'st'lta, da Lui fondata:: Lo X
Dal santo Vd,uoelo chmmmunte msulm {:be ﬁn dal prm—' -
'mplo della stia; predlcamone prima della sua passione, Bali.
. 'pose mano & prepamre Ia sua Ohiesa. Tnfapti le raiamo presso.
SIS P GIOV;LII!H che, subito dopo- il colloqum con Nmodemo, nel
-'quale aveva trattato della necessitd . del Battesimo, il che -
© o avvenne nel’ primo. esordlo delL‘L S0 vika pubblica, da Lni
U istitnito: ed amministrato il Battesuno della nuova legge,
U per ‘mezzo. del quale 4 'sd aggregd i fedeli come prineipio. -
_,dd S0 NUOVO régno, Appeni couuncmm la sua predicazione, :
“istitul 1a dlstribuzmne degli ordzm tra’ suoi discepoli elesse .
~dodici Apostoli e ne costitul un cellen io speciale, - poscia ne .
designod.altri setmufsadue quasi: nunlsi:m di secondo grado,.aj . .
gl confery: Ia- partecipazione’ de!la sua antoritd nel predi-
o "(,m'e, unponenrlo nello stesso Lompo i’thhtro (11 asc(ﬂtarh a
”'_'_eoloro ab qtmh erano umuddtl : S '




